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IL MESE DEI FIORI

Glicine in fiore
Rocca d’Orcia - Toscana

Aprile è senza dubbio il mese delle 
fioriture. Dalle piante onamentali agli 
alberi da frutto la natura si adorna di 
splendidi colori. Lo scopo di questa 
esplosione cromatica è quello di at-
tirare gli insetti impollinatori, come 
le api. Senza di loro, non esisterebbe 
gran parte dei cibi che portiamo sulle 
nostre tavole. Oggi l’uso sconsidera-
to di insetticidi nell’agricoltura inten-
siva, soprattutto in quella vitivinicola, 
sta decimando questo esercito silen-
zioso e indispensabile.
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Questo sito archeologico si trova in 
un contesto decisamente partico-
lare e inusuale. È infatti all’interno 
di una zona tutelata dal punto di 
vista paesaggistico e naturalistico 
in quanto limitrofa a un’area lagu-
nare, in un territorio compreso fra 
il Porto di Baseleghe e la foce del 
Tagliamento, ma contemporanea-
mente anche alle spalle e a ridosso 
di uno degli epicentri del turismo 
di massa per eccellenza delle coste 
venete. Siamo, per la precisione, 
nell’area conosciuta come Mutte-
ron dei Frati, nella località balne-
are di Bibione, frazione di San Mi-
chele al Tagliamento, nell’estremo 
limite orientale della provincia di 
Venezia. All’interno della pineta di 
destra della Valgrande, ai piedi di 
un’antica duna litoranea, all’interno 
dell’azienda agricola “Val Grande”, 
di proprietà privata, con accesso in 

via Baseleghe al civico 2. L’esistenza 
di questo sito archeologico è nota 
sin dal 1760, data dei primi ritrova-
menti. Eruditi e storici locali ne ave-
vano già segnalato la sua rilevanza: 
agli inizi dell’Ottocento, l’avvocato 
di Concordia Sagittaria Dario Ber-
tolini, quindi lo storico e giornalista 
di Latisana Aulo Gellio Cassi che, 
nell’ambito di un progetto avviato 
dal Consorzio di Bonifica di San Mi-
chele al Tagliamento nel 1932, fu il 
primo a scavare in maniera scienti-
fica nell’area in questione. Vennero 
allora messi in luce resti di ambienti 
mosaicati e di strutture murarie al-
te fino a circa 2,5 metri, eccezio-
nalmente conservate in quanto ri-
coperte dai sedimenti delle dune 
sabbiose che caratterizzano questa 
fascia costiera. I resti furono allora 
attribuiti a un edificio residenziale 
di età romana inquadrabile, grazie 
ai frammenti di mattoni bollati ritro-
vati, al I sec. d.C.. Gli scavi vennero 
poi ripresi negli anni Novanta del 
secolo scorso dall’allora Soprinten-
denza per i Beni Archeologici del 
Veneto. Per la precisione nel 1991, 
1994 e 1995. Queste ultime campa-
gne hanno permesso di portare alla 
luce sette ambienti relativi alla villa, 
di cui sono emersi non solo i muri di 
fondazione, ma in alcuni casi anche 
gli alzati con tracce di decorazione 
pittorica parietale. L’area esplorata 

riguarda senza dubbio ambienti di 
soggiorno padronale di una villa a 
mare collegata anche alla rete idrica 
interna. 
L’impianto originario della villa, co-
stituito da pietra calcarea squa-
drata, probabilmente dalle cave di 
pietra di Aurisina, con muri regolari 
dello spessore omogeneo di cm 60 
per gli esterni e di cm 50 per gli in-
terni, risale alla seconda metà del I 
sec. d.C. A questo nucleo orientale, 
in epoca molto più tarda, venne ag-
giunto un secondo settore, di cui so-
pravvivono solo due vani, entrambi 
caratterizzati dall’uso di una tecnica 
edilizia costituita da muratura più 
grossolana con blocchi calcarei che 
si accompagnano a frammenti late-
rizi di spoglio, ovvero provenienti 
dalla spogliazione di altri edifici, e 
a un legante più friabile. Il rinveni-
mento nell’impasto della malta usa-
ta nel muro divisorio orientale di 
una moneta dell’imperatore Onorio 
(395-423) costituisce inoltre un im-
portante indizio cronologico per la 
datazione dell’intervento strutturale 
ma anche per la conferma della con-
tinuità d’uso della villa forse fino al V 
secolo. Nel 2018 si è ripresa in ma-
no la questione e pochi mesi fa c’è 
stato l’avvio di una nuova stagione, 
che si preannuncia particolarmente 
promettente, di ricerche nel sito. 
Quest’ultimo rappresenta infatti un 
vero e proprio unicum sia per il suo 
straordinario stato di conservazione 
e sia per le possibilità future che of-
fre alla ricerca. La nuova campagna 

di scavi sta interessando una super-
ficie di circa 60 mq, che viene inda-
gata e documentata da un’equipe 
internazionale composta da ben 20 
archeologi, sia docenti che studen-
ti, dell’università tedesca di Regen-
sburg e di quella di Padova, con la 
supervisione del dott. Alessandro 
Asta della Soprintendenza di Ve-
nezia e Laguna. L’ultima indagine in 
loco ha preso il via il 6 marzo scorso 
ed è proseguita quindi per tutto il 
mese. Si tratta della seconda sessio-
ne di indagini, dato che già lo scorso 
anno l’Istituto di Archeologia dell’U-
niversità di Regensburg aveva por-
tato a termine la prima campagna di 
scavi. Con l’ultima si punta a riuscire 
ad avere una mappa delle anomalie 
ricollegabili a strutture presenti nel 
sottosuolo, in modo da poter indi-
viduare, in modo più preciso, l’area 
da scavare. Qui è stata, prima di tut-
to, eseguita una campagna di pro-
spezioni geofisiche su una superfi-
cie di circa 200 metri quadrati sita 
nelle immediate vicinanze dei resti 
della villa. Le aspettative, oltre a 
cercare di portare alla luce ambien-
ti finora sconosciuti, sono anche di 
recuperare dati che permettano di 
ricostruire con più precisione l’epo-
ca di costruzione, le dimensioni che 
doveva avere, i possibili proprietari, 
le attività economiche e produttive 
che dovevano svolgersi al suo inter-
no. Anche e soprattutto in rapporto 
alle risorse presenti nell’ambiente 
circostante e alla rete di contatti, via 
terra e via acqua. Per cui, nell’arco 

I Romani a Bibione: la villa romana al “mutteron dei frati”
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di quest’anno, verranno eseguiti 
carotaggi, analisi sedimentologi-
che, palinologiche (degli elementi 
biologici microscopici e dei pollini) 
e ricognizioni archeologiche sia nel 
sito della villa che nei territori alle 
spalle di quest’ultima, in una fascia 
compresa tra il fiume Tagliamento a 
est e il canale Nicesolo a ovest. La 
volontà dell’équipe archeologica è 
quindi, oltre alla villa, di delineare i 
caratteri del paesaggio antico di cui 
essa era parte integrante, cercando 
di comprendere le forme dei luo-
ghi e l’antico quadro insediativo-in-
frastrutturale ed economico della 
fascia costiera alto-adriatica in età 

romana. Lo scavo della villa e la ri-
cerca nei territori circostanti restitu-
iranno inoltre alla comunità e ai turi-
sti, che ogni anno si riversano sulle 
spiagge di Bibione, anche nuove 
occasioni di visita, accrescendo l’of-
ferta della località balneare di nuovi 
punti di interesse storico-archeolo-
gico. L’intenzione è infatti quella di 
organizzare fin da subito delle visi-
te guidate del sito, già in occasione 
degli scavi e dei momenti d’incon-
tro in cui rendere pubblici i risultati 
e l’avanzamento delle ricerche che 
proseguiranno fino al 2025. 

Daniele Rampazzo

via Gobbi 259 - Campalto
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